240

(vé allo scrittoio; si mette a scrivere)
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(mentre Scarpia scrive, Tosca si & avvicinata alla tavola
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e colla mano tremante prende il hiéchiere di vino versato da Scarpia, ma nel portare il bic.
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chiere alle labbra,scorge sulla tavola un coltéllo affilato ed a punta; da una rapida occhiata

sostenendo ey
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a Scarpia-che in quel momento é occupato a scrivere-e con infinite precauzioni cerca d’im-

sempre sostenuto ¢ rall.molto
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